
NOTA OSPOL  

Dopo la tragica morte in servizio del collega Luigi Ancora, preceduto da tanti altri colleghi ammazzati o 
investiti, le Forze politiche di maggioranza governativa si sono accorti di aver contribuito, con il loro voto, 
alla grande iniquità perpetrata contro i 60.000 Agenti ed Ufficiali della Polizia Locale d'Italia con la 
cancellazione della causa di servizio, l'equo indennizzo e la pensione privilegiata. Adesso dopo tante morti e 
tante famiglie cadute nella disperazione per la perdita dei loro cari, la loro coscienza li fa pentire e chiedono 
il ripristino del Diritto per questi uomini e donne in Divisa di avere uguale trattamento contrattuale a tutte le 
Polizie Civili del Paese. Meglio tardi che mai! 
 

 

L’ONOREVOLE AMODDIO AL MINISTERO DELL’INTERNO: “RIPRISTINARE 
L’EQUO INDENNIZZO PER LA POLIZIA LOCALE” 

 

News: all’indomani della tragica morte del brigadiere di Montalbano Jonico, travolto da un auto in corsa 
mentre svolgeva il suo servizio, il deputato nazionale PD Sofia Amoddio ha presentato un’interrogazione al 
Ministero dell’Interno chiedendo di rivedere la normativa che ha eliminato, nella precedente legislatura, 
l’equo indennizzo a favore della polizia municipale e di ripristinare l’indennità per causa di servizio per i 
corpi di polizia locale d’Italia. 

“Si ripropone – dichiara l’Onorevole Sofia Amoddio – la questione dello status degli appartenenti alle 
polizie locali d’Italia e in particolare, della cancellazione dell’equo indennizzo e della causa di servizio per 
i lavoratori del pubblico impiego avvenuta nel 2011. La cancellazione dell’equo indennizzo, dal momento 
che le polizie locali sono parte integrante del comparto degli enti locali-pubblico impiego – spiega 
Amoddio –  ha determinato una discriminazione tra lavoratori delle polizie locali e le forze di polizia a 
ordinamento statale che deve essere sanato”. 

 


